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DIRITTI SOCIALI E LAVORO DIGNITOSO
Matteo Borzaga

Come giuslavorista da sempre attento alle vicende del diritto com-
parato e internazionale mi fa particolarmente piacere introdurre questa 
sessione, nella quale i colleghi Miguel Alejandro López Olvera e José Luis 
Said si occuperanno di diritti sociali e tutele di lavoratrici e lavoratori, 
rispettivamente, in Messico e in Argentina.

Premetto una riÁessione mettendo in luce come il più importante at-
tore sovranazionale che si occupa di tali questioni sia l’Organizzazione 
Internazionale del Lavoro (OIL). Si tratta di un’organizzazione triparti-
ta (ovvero composta da rappresentanti dei Governi e delle parti sociali) 
fondata oltre cento anni fa, nel 1919, e successivamente integrata nel si-
stema Nazioni Unite in qualità di Agenzia Specializzata, il cui obiettivo 
principale è proprio quello di produrre Convenzioni e Raccomandazioni 
internazionali in materia di diritto del lavoro e della sicurezza sociale, al 
fine di oͿrire tutela a lavoratrici e lavoratori a livello mondiale.

Nella sua ormai lunga storia l’OIL ha alternato momenti di successo a 
momenti di di΀coltà e, soprattutto a seguito dell’avvento della globa-
lizzazione economica, è entrata in una fase di vera e propria crisi. Una 
crisi che ha riguardato tanto l’attività di c.d. standard-setting, ovvero di 
produzione normativa, quanto la capacità dell’organizzazione di indurre 
i propri Stati membri a ratificare le Convenzioni adottate. Condizione 
quest’ultima come noto imprescindibile perché tali strumenti possano 
trovare piena attuazione negli ordinamenti giuridici nazionali.

Del resto, la globalizzazione economica – e prima ancora la decolonizza-
zione – hanno portato con sé mutamenti profondi da cui sono scaturiti 
problemi di vario tipo. La membership dell’OIL è cresciuta esponenzial-
mente (il numero degli Stati membri è quasi quadruplicato in cin-
quant’anni circa, raggiungendo alcuni anni fa quello attuale di 187) e, a 
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causa del massiccio ingresso di Paesi emergenti, è divenuta assai disomo-
genea in termini di livelli di sviluppo, di infrastrutture giuridico-ammi-
nistrative, ma anche di valori (più o meno) condivisi. Di qui, le crescenti 
di΀coltà, per gli Stati membri (specie quelli emergenti, ma non solo), ad 
acconsentire all’emanazione di nuove Convenzioni da parte dell’OIL e, 
soprattutto, a ratificare quelle già esistenti. Di΀coltà esacerbate proprio 
dagli orizzonti di competitività aperti dalla globalizzazione economica e 
dal connesso mutamento di paradigma che ha riguardato i diritti sociali, 
considerati sempre più spesso come costi anziché come strumenti di tu-
tela a presidio della dignità di lavoratrici e lavoratori.

Si è trattato di una crisi che avrebbe potuto mettere in discussione l’esi-
stenza stessa dell’OIL, che – forse spinta da una sorta di istinto di soprav-
vivenza – è peraltro riuscita ad avviare una riÁessione profonda in ordine 
alle cause di essa e alle strade da intraprendere per tentare di uscirne.

All’esito di tale riÁessione l’organizzazione ha infatti prima inaugurato e 
poi consolidato nel tempo due nuove strategie che possono senza dubbio 
considerarsi di successo, quella dei core labour standards e quella del de-

cent work. Strategie che, oltre ad essere tra loro collegate, possono essere 
ritenute per molti versi l’una l’evoluzione dell’altra.

In sostanza, prendendo le mosse dalle critiche avanzate dagli Stati mem-
bri (e in particolare dai Paesi emergenti), l’OIL ha deciso anzitutto di pun-
tare su alcuni dei propri standard, quelli più significativi, e di dedicare 
loro una specifica Dichiarazione, ovvero un atto di soft law, nella quale 
tali standard vengono elencati e «prioritarizzati».

Ci si riferisce alla Dichiarazione sui Principi e i Diritti Fondamentali nel 
Lavoro e i Suoi Seguiti, adottata nel giugno 1998, la quale, al punto 2, pre-
scrive che i Paesi membri sono tenuti a rispettare i core labour standards 
a prescindere dal fatto di aver ratificato o meno le Convenzioni che se ne 
occupano, per poi farne l’elenco.

Si tratta, in particolare, di: libertà sindacale e diritto di contrattazione 
collettiva, eliminazione del lavoro forzato e obbligatorio, sradicamento 
del lavoro infantile, lotta alle discriminazioni in materia di impiego e oc-
cupazione, nonché – a seguito di un emendamento del 2022, non a caso 
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adottato poco dopo la pandemia da Covid-19 – salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro.

La decisione di individuare i core labour standards attraverso un atto di 
soft law è stata aspramente contestata dalla dottrina internazionalistica, 
che ne ha preconizzato il fallimento. In realtà, sulla costruzione giuridica 
dell’intervento (senza dubbio problematica, ma forse anche necessitata 
a causa dell’impossibilità di modificare il trattato istitutivo dell’OIL), ha 
decisamente prevalso l’apprezzamento dei Paesi membri (specie emer-
genti) per la «strategia delle priorità», il che ha determinato un aumento 
molto significativo delle ratifiche delle Convenzioni che disciplinano i 
core labour standards medesimi (e che sono due per ciascuno di essi, 
quindi attualmente dieci). Quasi tutte queste Convenzioni sono state ra-
tificate da almeno il 90% dei Paesi membri e ve ne è una, la n. 182 del 
1999 in tema di contrasto alle peggiori forme di lavoro infantile, che ha 
addirittura ottenuto l’universalità delle ratifiche (unico caso a livello giu-
slavoristico internazionale).

È del tutto evidente come a seguito dell’aumento delle ratifiche di un 
numero esiguo di Convenzioni la fase di crisi non possa dirsi certo supe-
rata: tale aumento rappresenta, tuttavia, un segnale importante, anche in 
una logica di implementazione progressiva degli standard giuslavoristici 
internazionali, a partire da quelli che l’organizzazione ritiene fondamen-
tali.

Alla luce degli sviluppi appena descritti l’OIL ha dunque deciso, a pochi 
anni di distanza dal suo lancio, di accostare alla strategia dei core labour 
standards quella del decent work, che ne costituisce per molti versi un’e-
voluzione.

È proprio quest’ultima strategia da essere a mio giudizio particolarmen-
te rilevante per la presente sessione, in quanto appare concepita ancor 
più di quella dei core labour standards per rispondere alle esigenze dei 
Paesi emergenti. Per capirlo, è su΀ciente prendere brevemente in esame 
i quattro pilastri (o obiettivi strategici) su cui si fondano tale strategia e il 
documento che la contiene, ancora una volta di soft law, la Dichiarazione 

sulla Giustizia Sociale per una Globalizzazione Giusta del giugno 2008.
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Se infatti il primo di tali pilastri, alla stregua del quale gli Stati membri 
debbono impegnarsi ad aumentare i posti di lavoro dignitosi, è piuttosto 
generico, sono gli altri tre a dare il senso della rilevanza cui di cui si di-
ceva poco sopra.

La Dichiarazione prosegue infatti focalizzandosi anzitutto sulla necessi-
tà di raͿorzare la protezione sociale, un concetto che comprende tanto 
i diritti di lavoratrici e lavoratori quanto la sicurezza sociale e che, per 
come è concepito dalla Dichiarazione stessa, assume particolare impor-
tanza nella lotta alla povertà. Secondo l’OIL, infatti, la sicurezza sociale 
dovrebbe essere estesa a tutte e a tutti, prevedendosi in particolare un 
reddito minimo a favore di coloro che ne abbisognano, ovvero di coloro 
che si trovano, per l’appunto, in condizioni di povertà.

Il terzo pilastro è dedicato, invece, al tripartitismo e al dialogo sociale 
come strumenti utili a creare le condizioni per un’applicazione il più pos-
sibile e΀cace degli altri pilastri della Dichiarazione all’interno dei Paesi 
membri. Viene qui menzionata, altresì, la questione delle infrastrutture 
di natura giuridico-amministrativa che dovrebbero garantire la corretta 
applicazione del diritto del lavoro e della sicurezza sociale a livello na-
zionale, come ad esempio i sistemi di ispezione sul lavoro. In sostanza, 
questo pilastro punta, significativamente, sul tema dell’implementazio-
ne concreta degli standard giuslavoristici internazionali, ovvero sulla go-
vernance, ovvero ancora, più precisamente, su come cercare di garantire 
condizioni di lavoro dignitose anche a lavoratrici e lavoratori che si tro-
vano a dover operare nell’economia informale, il cui peso è come noto 
particolarmente significativo nei Paesi emergenti.

Da ultimo, la Dichiarazione richiama l’importanza dei core labour stan-

dards come strumenti fondamentali per realizzare in modo coerente tutti 
gli altri pilastri della Dichiarazione stessa, li rende, cioè, l’elemento più 
importante di quest’ultima. In sostanza, l’avvio prima e il consolidamen-
to poi delle più recenti strategie dell’OIL dimostrano come i tentativi di 
quest’ultima di uscire dalla crisi siano consistiti, in massima parte, in un 
progressivo (ma di certo non ancora compiutamente realizzato) allonta-
namento dal modello «occidentocentrico» che l’ha caratterizzata fin dal-
le origini e in una conseguente maggiore attenzione nei confronti delle 
istanze dei Paesi emergenti, che ormai dominano, peraltro, la member-
ship dell’organizzazione.
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In questo quadro appare particolarmente significativa la decisione 
dell’OIL di mettere al centro del proprio agire il lavoro dignitoso, ovvero 
di promuovere l’applicazione quanto meno dei core labour standards a 
tutte le lavoratrici e a tutti i lavoratori, con o senza contratto, anche in una 
logica di contrasto alla povertà.

L’attenzione dell’organizzazione verso i soggetti più vulnerabili, tra cui 
rientrano senz’altro quelli operanti nell’economia informale e, tra questi, 
in special modo i migranti (irregolari), è una questione a mio giudizio di 
grande importanza, sulla quale interverranno i colleghi Miguel Alejan-
dro López Olvera e José Luis Said.
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